
Jazz band (estivali 
lino al 24 luglio, 

n Urica. A Ravenna, al
la Loggetta Lombardesca, 
per «Ravenna In festival., 
•Giovanna d'Arco al ro
go», di Arthur Honegger. 
direttore d'orchestra Karl 
Martin, regia di Beppe Me-
negatli. Repliche il 15 e 16 
luglio. 
Dixieland. A San Mauro 
Mare, Porli. •Dixieland 

>: tra gli altri si esibiranno. 
Lino Patrono Jazz Show, la 

Rimini Dixieland Jazz Band e la Riverboat 
Stompers Jazz Band. 
Teatro. Ad Asti, per la rassegna «Astiteatro». 
»La notte è madre del giorno», di Lars Nòren. 
Anche il 14 luglio. Il 14 e 15 luglio «Un cavallo 
in tuga», di Martin Walser. 
FotograHa. A Venezia a Palazzo Fortuny, «Ver
so Oriente»: la mostra, con II sottotitolo •Vene
zia-Pechino sulla via di Marco Polo, (otografie 
di Alessandro Savella» presenta un'ottantina di 
immagini scattate durante la spedizione Marco 
Polo (del 1985). In un paio di mesi furono 
percorsi in automobile ventimila chilometri. 
Fino al 7 

OCCHI VERDI 

LUGLIO 

M
a v Architettura. A New 
York, al Wliimev Mns 
of American Art, «I..IM hi 
lettura di Frank, lìi'ltr». 
circa 250 opere tra ihsr 
gin. biografie e modelli in 
M-.II.I di progelli renli/Aili 
dal 11)64 a oggi. Fino al 2 
ottobre 
Sagra. A Latina, al lago di 
Fogliano, sagra dell'anguil

la deguM.i/ione di .mituillc cotte sul posto e 
vino dell \i;io Puntimi 
Classica. \ ll.iii;.i I ui-ea. «Festival inlernazio-. 
naie open Itaiii.i» giunta alla ventunesima edi
zione la in.iiiiiesta/ione propone musiche di 
teatro e iti i-oiu-cito rare Quest'anno la rasse
gna è dedicata al decadentismo In musica (il 
Liberty V s-opi.unmo in Francia e Italia. Sono in 
programma musiche di Debussy, Ravel, 
Schoenilierg. Kespighi, Zandonai. Fino al 28 
luglio 
Clanica. A Milano, al Conservatorio. Cari Mei-
les dirige l'Orchestra sinfonica della Rai che 
interpreta musiche di Liszt e Kodali 

a a Arrampicata. A Bar-
donecchia. Tonno, «Spor-
troccia»: gara internazio
nale dt arrampicata sporti
va Centocinquanta atleti 
di tutto il mondo si sfidano 
sulla Parete dei Militi in 
Valle Stretta. Fino al 17 lu
glio 
Lirica. A Verona. all'Are
na, «Turando!», di Giaco

mo Puccini, diretore d'orchestra Daniel Oren, 
regia di Raymond Rossius Con Ohena Demi-
Irova. Repliche il 19. 22, 30 luglio e il 7, IO, 14, 
17. 21, 24 e 31 agosto. 
Arte. A Verona, alla Galleria d'arte moderna e 
contemporanea. «Modigliani a Montparnasse» 
14 oli e 30 lavori su carta di Amedeo Modiglia
ni. accompagnati da opere di amici (pittori e 
scultori) dell'artista gravitanti nel quartiere pa
rigino. Sono esposti, dunque, tra gli altri anche 
lavori di Chagall, Cocteau. Rivera, Vlaminck, 
tltnllo. Fino al 30 ottobre. 
Rock. A Milano, al Palatrussardi, concerto di 
Prince, che replicherà lino al 17 luglio. 

Neppure gli Dei 
tranquilli 
ad Agrigento 

CHICCO TESTA 

am Credo che 
molti del lettori 
dell'(Amò abbia
no avuto modo 
di assaggiare la 
sensazione che 
colpisce visitan
do alcune locali-
la archeologiche 
del mezzogiorno 
d'Italia. Brusca
mente e Improvvisamente si passa da situazio
ni di caos edilizio, rumore che sfonda ogni 
limite accettabile, traffico che si arrampica 
dentro ogni spazio ad una Improvvisa quiete, 
ordinata secondo le linee degli antichi templi, 
che trasmettono insieme, nonostante tutto, il 
segno del sacro e del razionale. Tali sono per 
esemplo Paestum e soprattutto Agrigento, 
mentre Invece relativamente immuni da questa 
situazione sono ancora I templi di Segesta e 
quello di Selinunte. 

Ma è ad Agrigento che tale situazione assu
me linee paradossali. Sembra quasi Impossibi
le a chi stia nella linea di mezzo fra la Valle dei 
Templi e la città vera e propria e muova alter-

• nativamente la testa da un lato all'altro (osser
vando prima l'area archeologica e poi la eliti o 

-4"1' viceversa) che ai ala potuto produrre un tale 
contrasto: fra la bellezza classica e la bruttezza 

, della moderna speculazione:,f '. " i . 

;: ,41 pericolo più forte viene, ancora oggi, dal 
(•.tentativo di ridurre ancor più il piccolo isola-
, mento In cui si mantiene la Dea della Concor-
, dia a favore di un'ulteriore estensione della 

speculazione. Il problema e sempre quello: l'a
busivismo. La zona, In seguito a una frana nel 
1966, era stata sottoposta al vincolo di inedifi
cabilità assoluta. Oggi, dopo oltre venl'annl, la 
situazione è questa: la Valle dei Templi è detur
pata da oltre 500 costruzioni abusive, il centro 
storico di Agrigento è spopolato e cadente, la 
costa è devastata dalle faraoniche Inutili opere 
pubbliche e dalle seconde case, cui di recente 
si 6 aggiunto un Ultissimo reticolato di frangi
flutti, 

Colpevole di questa situazione è anche il 
presidente della Regione Siciliana a cui la leg
ge regionale dà mandato di procedere, alla pe-
rlmetrazione del Parco Archeologico, Sino ad 
oggi il presidente della Regione non ha fatto 
nulla, nonostante lutti i pareri richiesti siano 
stati espressi e tutti a favore di una riconferma 
del vincolo di inedificabilità assoluta. E così 
non mancano coloro che, in barba al più ele
mentare buon senso (o alla prolesta della Lega 
per l'Ambiente che ha promosso un comitato 
per la difesa del Parco) chiedono che la peri-
nitrazione sia (ale da escludere dall'area del 
Parco la Valle del Templi, to scopo di questo 
•impiccìolimenlo» è evidentemente quello di 
procedere poi ad una ulteriore sanatoria este
sa alle 500 costruzioni abusive. Con buona pa
ce della Dea Concordia e dell'archeologia. 

IL MOVIMENTO 

Pareti di granito 
per il trek 
tra Masino e Coderà 

GIULIO BADINI 

• H Fino a metà settembre l'associazione 
imolese Montagnawentura (tei. 0542 -
32918) gestisce sulla costa-occidentale del
la Sardegna un campeggio ecologico per ra
gazzi, con turni di due settimane. La zona 
offre spiagge, baie isolate, falesie sul mare e 
ampie pinete. Sono previsti corsi di nuoto, 
Immersioni in apnea, arrampicata sulle fale
sie, speleologia In facili grotte dell'lglesiente 
nonché escursioni lungo la costae nell'inter
no. La quota ammonta a 470 mila lire viaggio 
escluso. 

Sibillini a cavallo 
In luglio e agosto la Lega Ambiente (tei. 02 -
5456551) promuove dei corsi settimanali di 
equitazione con base a Fiastra, nei pressi del 
fiume e del lago Fiastrone, sul monti Sibillini 
(Marche). Il programma prevede equitazio
ne, nonché escursioni a piedi e a cavallo in 
una zona di notevole Interesse archeologi
co, storico e naturalistico. Attiviti e posto 
tenda In campeggio costano 250 mila lire. 
Canoa fluviale 
Per tutto luglio e agosto la scuola di canoa 
fluviale -Alpin kayak» (lei. 040 - 5973723) 
svolge dei corsi settimanali di kayak che si 
tengono in un campeggio nell'Alta Slovenia, 
appena al di l i del confine italo-Iugoslavo, 
lungo lo stupendo fiume Soca (l'Isonzo ita
liano), tra laghetti e canyons. Frequenza e 
Utilizzo delle attrezzature costano 270 mila 
lire. 
Scendendo la Dora 
«al 4 al 9 lùglio la Lega ambienti) (tei; 02'• 
5456551) propone un corso di canoa sulle 
acque della Dora di Ferrei, in Val d'Aosta, 
con base a Morgex. L'ultimo giorno verrà 
compiuta una divertente discesa in rafting 
lungo II fiume, La quota di 335 mila lire com
prende corso, uso delle attrezzature e allog
gio In tenda. 

Parchi alpini a cavallo 
Dall' 11 al 17 luglio il Centro ippico alpino di 
Vievola (tei. 0033 - 93046102) organizza un 
itinerario a cavallo all'interno del parco na
zionale francese del Mercantour e di quello 
confinante italiano dell'Argenterà (Cuneo). 
La quota per vitto, alloggio, guida e cavallo è 
di 800 mila lire. 
Castelli del Senese 
La Montagnola Senese e la piana di Rosia 
costituiscono un tipico esempio di Insedia
menti fortificati di epoca medioevale e du
rante la prima età comunale, Il 9 e 10 luglio, 
il Slena trekking (tei. 0577 - 34S5D3) e la 
Lega montagna Uisp (0577 - 47552) vi con
ducono un facile trekking alla scoperta di 
castelli, borghi fortificati e abbazie della zo
na. Trasporto in fuoristrada da Siena, vitto e 
alloggio In tenda o in struttura agrituristica 
costano 110 mila lire, 
Supramonte «ardo 

La Montagna è il nome di un rifugio situato 
nella stupenda valle di Lanaitto presso Olie-
na (Nuoro), porta naturale di accesso al Su
pramonte barbaricino. Il rifugio costituisce 
la base ideale per escursioni guidate dagli 
stessi giovani che lo gestiscono. Si può sce
gliere tra diversi itinerari di un giorno oppure 
un trekking settimanale che dopo aver attra
versato. tutto II Supramonte si conclude al 
mare nel golfo do Orosei. Informazioni allo 
0784 • 288260, 
Cavallo* kayak 
Dall'Il.-al 15,luglio la Lega montagna del-

ì'UisffjmòvssE (tei: 010 - 280005) orgàtflz-
za due soggiorni dedicati all'equitazione e al 
kayak, conbase in una struttura agrituristica 
lungo II fiume Piave (Venezia). Il programma 
prevede due ore di lezione giornaliere di 
equitazione nonché una discesa in kayak del 
Piave di San Doni fino alla foce, con risalita 
a cavallo. Quota di 270 mila lire. 

CORSE A/OAf COMPETITIVE 

QUESTA E* LA 
TERZA CHE IO LA FREGO 
FACCIO <$U£ST' PERCHE' A/E 
AWA/O...E- LE\ f HO CAM fiflTE" 

CIA/QUE 
LUGLIO 

olWr 

^ ^ ^ ^ M Castelli di sabbia. A 
g f l ^ ^ ^ B Giuhanova, Teramo, 
^ H H H «Spiaggia d'oro»; trofeo 

H H l ^ castelli di sabbia suiTareni-
H ^ ^ ^ B le di due chilometri Parte-
H ^M ^m cipano i turisti italiani e 
• ^ K ^ P stranieri Fino al 17 luglio. 
™ ^ ^ ^ Scultura. A Pieve di Cado

re, Belluno, «Lo spirito del
la forma»; un itinerario di 

1 sculture di Umberto Ma-
stroianni dislocate nella città antica. Il percor
so prevede cinque opere in piazza e altri lavori 
(di dimensioni ridotte) in Municipio, nel Palaz
zo della Magnifica, nell'Azienda di Turismo e 
nel Gran Caffé Tiziano. Fino al 28 agosto, 
Incisioni. A Ravenna, alla Pinacoteca Comu
nale, «Le incisioni di Vittorio Guaccimannì». 
Fino al 4 settembre. 
Arte. A Macerata, a Palazzo Ricci, «Le muse 
irrequiete di Leonardo Sìnisgalli». La mostra, 
che ha come sottotitolo «La vita • le opere - le 
collezioni tra poesia e scienza», è divisa in 
quattro sezioni: bio-bibliografica (immagini, 
documenti, manoscritti), le riviste a cui colla
borò, i disegni, la collezione (Sìnisgalli ha col
lezionato alcune opere di pittori suoi amici: fu 
molto vicino agli artisti della scuola romana). 
Fino al 16 ottobre. 

LUGLIO 

PER MARE 

A Cervia tornano 
i colori 
di vecchie barche 

cf^Zà 

• • Barche antiche che passione. Anche 
nel nostro Paese si vanno diffondendo i ra
duni delle «signore del mare», imbarcazioni 
in acqua da più di trent'anhi. A fine agosto a 
Stintino in Sardegna la sesta edizione delle 
«vele latine», * settembre raduni di barche 
d'epoca, prevalentemente da diporto, a Por
to Cervo e Imperia. Ma il primo incontro per 
gli appassionati è il 9/10 luglioa Cervia dove 
si danno appuntamento per la terza volta le 
antiche barche dell'Adriatico: trabacco] j , 
battane, paranze, topi, caorllne, sampìerote, 
bragozzi. Tutte barche nate per il lavoro. Ar
mate al terzo (dalla quantità di tela antepo
sta all'albero), arriveranno da Pesaro, Catto
lica, Chiodgia, Cesenatico, luoghi dove an
cora qualche decennio fa si praticava l'arte 
di costruire questo tipo di barche. A Cesena
tico si domava la quercia (la «rovra» in dia
letto), a Chioggia si intrecciava la canapa, a 
Fiume si creavano in legno bigotte e taglie, 
senza piani e disegni» autentici pezzi unici. 
Le ultime barche del genere furono varate 
tra gli anni 30 e 40. Quelle che navigano non 
vengono più utilizzate per la pesca e sono 
tenute in vita da appassionati e competenti 
cultori della «vela antica». 

La vela al terzo deriva da quelle fenicie, 
greche e romane che per secoli solcarono il 
Mediterraneo. Lentamente la vela quadra si 
è trasformata in triangolare «latina», o cui 
l'aggiunta di un pennone per stringere me
glio il vento, ha dato origine appunto all'ar

mamento «al terzo». La capacità di rimonta
re il vento è stata una ricerca costante del
l'andare per mare; per motivi di sicurezza, 
ed anche economici, Fare meno «bordi» per 
rientrare in porto voleva dire infatti poter 
vendere per primi il pescato. «Il sopravvento 
è la ricchezza del marinaio», antico detto di 
questa cose, ricorda che guadagnare più ac
qua possibile dalla parte da cui proveniva il 
vento voleva dire navigare anche con mag
giore sicurezza. C'era poi il gusto della com
petizione, un gusto che viveva dei piccoli 
segreti della conduzione e delle tecniche 
costruttive. Tutti questi segreti tornano d'at
tualità nel radano organizzato dal Circolo 
Nautico di Cèrvia. Per qualche giorno l'anti
ca Ficocle toma ad essere il centro di queste 
vele variopinte* I pescatori veneti, romagnoli 
e marchigiani usavano infatti dipingere con 
colorì vivaci le loro vele, aggiungendovi poi 
«segni» vari che non erano altro che sistemi 
di un'araldica minore. Queste vele così per
sonalizzate servivano - quando ancora non 
esisteva la radio - per comunicare ed indivi
duare un'imbarcazione distinguendola da 
un'altra. 

L'appuntamento di CerVia è dunque am
piamente motivato per profani ed appassio
nati. Ai primi dovrebbero bastare la piacevo
lezza del sito. Per ì secondi si aggiungono 
altri motivi di interesse: il principale è vedere 
ancora spiegare le vele a barche che ricor
dano il faticoso lavoro del mare. 

mm I ^ H Hai Folclore. A Pietrasan-
| f l i ^ a ^ B t a i Lucca, -Carnevale esti-
^ H ^m vo pietrasan tino»: sagre 

• ^ V gastronomiche e balli pò-
H ^m polari in piazza- Anche il 
• M 24 e il 31 luglio. 
• ^ V Sagra. A Rezzago, Como, 
^ ^ " festa campestre ai «Tri 

sass*: grigliata, musica, 
equitazione, giochi. La se
ra coro degli alpini, 

Automodellismo. A Tarvisio «Grand Prix inter
nazionale di automodellismo». 
Teatro. A Chien, Tonno, «Festival di ChierU: 
sono previste una sezione dedicata all'India e 
«Carta bianca all'attore». Fino al 23 luglio. 
Arte. A Milano, a Palazzo Reale, «Immagini del 
balletto russo»: schizzi di costumi e di decora
zioni, manoscritti, documenti, fotografie e og
getti privati degli artisti (tra cui quelli donati dal 
pubblico). Fino al 28 agosto. 
Fotografia, A Milano, a Palazzo Reale, «Pas
seggiando per Leningrado»: la mostra si artico
la in quattro sezioni, «Centro storico», «L'Otto
bre rosso», «Gli anni dell'assedio nazista», «La 
moderna Leningrado», Fino al 28 agosto. 

AGRITURISMO 

Pesca o pedala 
sul colle 
di Ca' Bionda 
" MICHELE MIMISCI 

• • Non è diffi
cile tirarsi via 
dalla «pazza fol
la» della riviera 
Adriatica ed in 
poco più di 45 
minuti trovarsi 
immersi nella 
quiete serena 
dell'Appennino 
romagnolo, co
modamente seduti sotto il porticato della «Ca' 
Bionda, un'azienda agrituristica a due chilo
metri da Cusercoll nella collina forlivese, ad 
appetta 15 minuti d'auto da Forlì, davanti ad 
un buon bicchiere di fresco Trebbiano, 

E se per ingannare l'attesa di un buon piatto 
di tagliolini con gli •striduli» o di •manlriguli 
con gli spitiaci, o di tagliatelline alla rucola, 
primi piatti tutti rigorosamente a base di fresca 
erbetta, vi fate raccontare da Fausto Faggloll e 
Mila Rondoni, la giovane coppia che gestisce 
da circa un anno Ca' Bionda, questa loro av
ventura, capirete lutto il loro amore per la ter
ra, per la cucina, per la natura. 

«È pazzesco riuscire a tenere il ritmo stres
sante della vita - dice Fausto sorridendo sotto 
I suoi baffoni neri - ecco perché abbiamo de-

•«jW^ Wf«Ri9HSrA?,> ?»JMI ,?"eno 

,at)ba,ndQnato, in cui.abbiamo ripristinato la ve
g e t a l e spontanea locali} (joverelft, campino 
nero e ginestreto), Quo ettari li abbiamo colti
vati a Carciofo, asparago, medicalo. Mila ha gii 
lasciato il suo lavoro e si dedica a tempo pieno 
all'azienda; io lo farò.,, appena potrò». 

Fausto e Mila hanno tracciato col trattore, 
attorno alla loro azienda, diversi sentieri tipo 
•percorso vita». Ma esistono anche dei percor
si più o meno lunghi (dal 20 minuti alle tre ore) 
che si possono alfrontare a cavallo o col «ram
pichino-, la famosa bicicletta di montagna, di 
cui l'azienda è dotata. A 50 metri sotto la casa, 
uno stupendo cascinale di collina egregiamen
te ristrutturato, avendo mantenuto intatte tutte 
le caratteristiche architettoniche di edilizia tu
rale, si trova un laghetto di 1500 metri quadri 
dove sguazza un'infinità di pesci che si posso
no anche pescare. Attorno al laghetto è stata 
ripristinata la vegetazione tipica delle ione 
umide, tante che il posto diventerà col tempo 
sicuro rifugio per gli uccelli, con grande gioia 
degli ambientalisti. Federica e Francesca poi, 
le due figlie di Fausto e Mila potranno portare 
a spasso con i loro 10 cavalli le ragazzine e f 
ragazzini finalmente convinti che ogni tanto, 
forse, è meglio alzare lo sguardo verso la colli
na .per vedere dove il sole va a dormire». 

Per saperne di più: Ca' Bionda, Cusercoll, fra
zione di Civitella, a 2 km dalla statale Bidenti-
na, 400 metri slm. Telefono 989101 (0543), 
Pensione completa lire 30.000; 40 posti a tavo
la; 8 posti letto. Un pasto costa lire 15/18.000 
ed un posto letto lire 10.000. 

IN MONTAGNA 

Pini, crepacci e lupi sul 
CLA CAROLI 

• • È un monumento vegetale di grande bel
lezza, conduce una difficile vita a più di duemi
la metri di quota negli Impervi crepacci calca
rei del massiccio del Pollino. Si chiama Pino 
Loricato- È un vero reperto archeologico, do
cumento dell'era Cenozolea, sorprendente 
per le sue incredibili capacità di adattamento: 
resiste a| gelo, all'aridità e alle (orti escursioni 
termiche. La sua scorza è proprio una corazza 
- come la lorica degli antichi guerrieri, o quel
la ossea di certi rettili - che lo rende simile ad 
un maestoso soldato, sentinella dì un ambien
te che rischia di cambiare. 

Il Pollino, la catena montuosa che divide la 
Basilicata dalla Calabria, è l'unico ambiente in 
Italia che lo ospita; at dì là dell'Adriatico, nella 
Penisola Balcanica, altri esemplari di pino lori
cato stanno a testimoniare come le due peni
sole, qualche milione di anni fa, costituissero 
un unico territorio. Compagni del pino lorica
to, in questo habitat veramente unico - domi
nato dalla Serra Doicedorme (2267 m.) sono i 
faggi, i cerri, e le altre conifere; più in basso, 

verso il mare vicino, crescono lecci e olivastri 
Il paesaggio da queste parti è sorprendente 

la costa calabra, giù in basso, verso Trebisacec 
sullo Ionio e verso Scalea dalla parte tirrenica, 
è assediata dal cemento e dalle automobili, 
qui, a pochi chilometri di distanza, la presenza 
umana scompare man mano che si sale per 
cedere il posto ai naturali abitatori della mon
tagna: cinghiali, fame, lupi, grandi rapaci, e 
anche martore, coturnici. lontre, puzzole, ca
prioli e salamandre La vegetazione foltissima 
si dirada, e le pendici dei monti si squart taiio 
in impressionanti gravine, veri e propri ca
nyons, è proprio in questi sili che preferisce 
vivere il pino loricato, in bilico sugli Mrapiom-
bi, con le radici potenti a contorce™ Milla 
poca terra utile. 

Per questo è difficile ammirarlo, ma un'e
scursione per sentieri di montagna atta sua 
scoperta riserva grandi Middisfa/ionl Procura
tevi binocolo, macchina fotografica, bussola e 
carte: sono indispensabili i fogli 210 e 211 
dell'Istituto Geografico Militare (Uuria e S Ar

cangelo) su cui scegliere l'itinerario, per poi 
passare alia tavole su scala più grande 
(1 25 000) 

Le uscite possibili sull'autostrada Salerno-
Reggio Calabria sono Mormanno-Campolene-
sc oppure Lauria sud; dalla parte della Basilica
ta, i punti di partenza sono Rotonda. Viggianel-
lo, Torno. S. Severino Lucano, mentre S. Lo
renzo Bellizzi o Cerchiara sono le tappe Cala
bre per l'accesso al parco. Da Torno si rag
giunge facilmente su strada - in mezzo a pa
scoli e faggete - il Colle doll'lmpiso, e poi il 
Rifugio De Gasperl a Piano Ruggio. A questo 
punto solo i sentieri vi condurranno alia Serra 
del Prete o alla Serra di Cnspo dove vive il Pino 
Loricato, e sulla vetta del Monte Pollino; dal 
rifuso De Caspi1 n potete raggiungere anche il 
Belvedere Malvonln, che si affaccia sulla piana 
di Cast rovi Ilari 

L'itinerario dei santuari rupestri, invece, vi 
pof la da S. Severino Lui ano al vicino Santua
rio della Madonna del Pollino (in giugno, dal 
paese, una suggestiva processione porta la sta
llia della Madonna su in montagna) e da Cer-
( hi.ir.t di Calabria a ((nello della Madonna del

le Armi. Questi straordinari santuari, costruiti 
nel Medioevo da monaci basiliani, ricordano 
le «meteore™ greche, arroccati come sono sul
le pareti a strapiombo, in essi si svolgono an
cora rituali antichissimi, in totale isolamento 
dalle influenze del mondo, Da queste parti, 
minoranze etniche albanesi vivono in piccole 
comunità ai limiti del parco (S. Costantino, S. 
Paolo, Spezzano Albanese) che costituiscono 
anch'esse delle realtà da tutelare. 

Tutti questi sono gli elementi compresi net 
«Progetto Pollino*, che avrebbe dovuto già 
concludersi entro il 1980 con l'istituzione del 
Parco nazionale; il piano di tutela del massic
cio, oltre a salvaguardare l'ambiente, recupe
rerebbe i valori socio-culturali delle zone agra
rie e di ben 19 comuni, nelle due province di 
Potenza e Cosenza. Il Pino Loricato è dunque 
il simbolo più evidente dì questo piano genera
le d'intervento che sta finalmente per concre
tizzarsi: anche le faggete, ì circhi glaciali, le 
ammoniti del giurassico, gli affioramenti calca
rci sono minacciati dal dissesto idrogeologico; 
il valore altissimo di queslo paesaggio unico ni 
Italia sta nella loro conservazione 

l'Unità 
Giovedì 
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